
Visita del Governatore Nicola Carlisi 
 

Una serata dal sapore speciale quella di martedì 28 ottobre per i soci del Rotary Club 
Messina. Ha avuto luogo, infatti, l’annuale visita del Governatore del Distretto 2110 Sicila e 
Malta, Nicola Carlisi. Incontro che ha visto un’ampia partecipazione dei soci, a dimostrazione 
dello spirito rotariano che anima il club-service peloritano. 
Il Governatore, come ha ricordato il Presidente Francesco Munafò, è il rappresentante del 
Distretto, l’anello di congiunzione con il Rotary International e il simbolo dell’appartenenza a 
un’unica organizzazione mondiale. 
Dopo il saluto alle bandiere, ha avuto inizio l’incontro, nel salone del Royal Palace Hotel 
adornato per l’occasione con i labaretti dei Rotary Club di tutto il mondo. 
Il Presidente Munafò, che si è detto onorato di poter accogliere il Governatore Carlisi,  ha 
ricordato il glorioso passato del Rotary di Messina, contenuto nel volume per la 
commemorazione degli 80 anni, e si è soffermato sul presente e, in particolare, sugli impegni 
che il club porterà avanti in quest’anno rotariano. Innanzitutto, il progetto di Matching Grant, 
organizzato in collaborazione con gli altri due club della città, sul tema proposto dal 
Presidente Internazionale Dong Kurn Lee, “Make dreams real”, per portare acqua e luce a un 
orfanotrofio in Congo.  
Molta attenzione è rivolta anche al sogno del Governatore Carlisi, l’integrazione tra i popoli 
del Mediterraneo, e infatti è stato promosso un incontro con i rappresentanti delle comunità 
immigrate della città, grazie all’importante aiuto del Prefetto di Messina, Francesco Alecci. 
Un incontro che ha emozionato e sorpreso i soci del club, ai quali, i rappresentanti delle 
comunità hanno chiesto il loro supporto per far conoscere le loro culture, le loro tradizioni e 
le loro religioni. E ancora un progetto di ampie dimensioni per la fornitura di attrezzature 
sportive ai disabili, con la collaborazione del CUS Messina. Sempre in quest’ambito il Rotary 
incontrerà un gruppo di medagliati italiani alle ultime paraolimpiadi. Munafò ha poi parlato 
del suo tema “Messina: com’era, com’è, come vogliamo che sia”, presentando al Governatore 
i progetti dell’anno: un’opera di arredo urbano che rappresenta la pianta della città prima del 
terremoto, una mostra fotografica su Messina prima e dopo il 1908, una serie di incontri per 
analizzare le cause del degrado cittadino e un concorso per gli studenti dei licei per capire 
come potrà essere la Messina di domani. 
Il Governatore Carlisi si è detto entusiasta dello stato di salute del Rotary Club Messina, 
trovando un gruppo di soci efficiente, motivato e coeso, che opera nell’interesse comune e 
con armonia. Carlisi porta il messaggio del Presidente Lee, che ha commosso tutti ricordando 
che ogni giorno nel mondo 30.000 bambini muoiono per le guerre, la fame e le malattie e 
anche il Rotary deve agire per fermare questa tragedia. 
Il Governatore ha poi auspicato che si possa tornare a una pacifica convivenza tra i popoli del 
Mediterraneo, ricordando come, in Sicilia, convivevano tre lingue, tre religioni e tre culture 
diverse e tutto ciò solo mille anni fa. L’entrata in vigore del trattato di libero scambio nel 
Mediterraneo aiuterà a ritrovare questa serena coesistenza, partendo dall’economia, ormai il 
settore più importante. 
Al termine della serata è stato distribuito ai presenti il volume “Pittori dell’ottocento a 
Messina” di Gioacchino Barbera, direttore del Museo Regionale di Messina, che il club ha 
contribuito a realizzare. 
Lo scambio di doni tra il Governatore Carlisi e il Presidente Munafò, che li ha definiti simboli 
di amicizia, ha preceduto la consueta “Cena del Governatore”, dove si è brindato ai valori del 
Rotary. 
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